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VISTI PER VOI di Giuliana Mariniello

ANTHROPOCENE

Con Anthropocene il MAST di Bologna 
presenta una delle sue più complesse 

e ambiziose esposizioni sul tema 
dell’ambiente che caratterizza molte 

iniziative della Fondazione oltre a quelle 
dedicate al mondo del lavoro.

Il progetto, portato avanti da circa 
quattro anni, ha debuttato in Canada nel 

settembre 2018 con la proiezione del 
documentario Anthropocene: 

The Human Epoch e con due mostre 
presso l’Art Gallery of Ontario di Toronto e 

la National Gallery of Canada di Ottawa. 

La mostra è stata organizzata in partnership con la Fonda-
zione MAST e ha come curatori Urs Stahel, Sophie Hackett 
e Andrea Kunard. L’anteprima europea di Bologna presenta 
i risultati di un lungo lavoro sul campo da parte degli autori 
grazie a una proficua collaborazione tra i diversi enti culturali 
coinvolti. Ecco come Urs Stahel, curatore della Photogallery e 
della Collezione MAST,  spiega il significato del termine che 
dà il titolo al progetto: “Attualmente nel mondo si contano 7,6 
miliardi di persone circa. L’enorme aumento della popolazio-
ne e la sua velocità di riproduzione pone l’umanità stessa e la 
natura nella quale e con la quale viviamo di fronte a problemi 
di eccezionale portata – non a caso il cambiamento climatico 
è un tema ricorrente nei media. Per descrivere il fenomeno 
alcuni scienziati hanno coniato il termine ‘Antropocene’. 
Questo concetto indica che l’impatto esercitato dall’essere 
umano - dall’Homo Sapiens - ha raggiunto negli ultimi decenni 
proporzioni tali da essere equiparabile, se non addirittura 
superiore per forza e importanza, alle trasformazioni subite 
dalla Terra nelle ere geologiche precedenti”. Il progetto nasce 
dalla ricerca svolta da un gruppo internazionale di scienziati, 
l’Anthropocene Working Group, che mira a dimostrare come 
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di non arrendersi, di contrastare la violenza e gli stereotipi di 
genere su vari fronti. La fotografia delle Ong e dei fotografi 
che lavorano per loro è una fotografia sociale, che risponde 
a un preciso dovere di informazione, ma è soprattutto una 
fotografia da dentro, partecipata, vicina, come poche altri 
generi alla storia delle donne, degli uomini e di tanti, troppi, 
bambini dimenticati. È una fotografia che vive di un suo pre-
ciso punto di vista, quello dell’aiuto a chiunque nel mondo 
sia vittima della fame, delle malattie, delle guerre e dei sopru-
si. Per tutti quelli derubati della possibilità di vivere. Ci piace 
chiudere con una frase di Michele Smargiassi: “Abbiamo un 
disperato bisogno di punti di vista non distaccati, non ipocritamente 
imparziali. Nessuno del resto ormai è imparziale quando si parla di 
Ong, bersagli di un cinico e interessato bombardamento ideologico. 
Le ragioni per reagire a quelle aggressioni ci sono, facciamole vede-
re”. Per questo vi invitiamo a una mostra che parla al cuore 
e alla ragione, che mostra impegno, dolore e speranza. Una 
mostra da non perdere e da portare anche a casa con il bellis-
simo catalogo costituito dalla tradizionale pubblicazione del 
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gli esseri umani siano diventati la singola forza più influente sul 
pianeta. Il risultato, visibile nelle sale del MAST, è una esplo-
razione multimediale  che documenta l’impatto  dell’uomo in 
varie aree della Terra: dalle miniere di potassio nei monti Urali 
in Russia alla devastazione della barriera corallina australiana, 
dalle vasche di evaporazione del litio nel deserto di Atacama alle 
cave di marmo di Carrara e a una delle più grandi discariche del 
mondo in Kenya. Tutto questo e molto altro è documentato 
dalla fruttuosa collaborazione fra il fotografo canadese Edward 
Burtynsky e i registi Jennifer Baichwal e Nicholas de Pencier che 
utilizzano media diversi. Burtynsky è uno dei fotografi più noti 
e apprezzati soprattutto per le sue immagini dei paesaggi indu-
striali conservate in circa sessanta musei. Al MAST presenta due 
murales e trentacinque fotografie di grande formato e di note-
vole  impatto visivo che sembrano quasi inglobare l’osservatore 
nei paesaggi, spesso devastati, descritti dalle immagini. Jennifer 
Baichwal e Nicholas De Pencier, anch’essi registi pluripremiati,  
presentano dieci videoinstallazioni in HD che documentano 
l’impatto umano distruttivo in varie aree del mondo: dalla 
Svizzera agli Stati Uniti, dal Canada alla Germania e alla Russia. 
Parte integrante del progetto è il documentario Anthropocene: The 
Human Epoch, codiretto dai tre autori e che costituisce la terza 

parte di una trilogia che comprende Manufactured Landscapes 
(2009) e Watermark (2013). Il film è stato presentato e  illustrato 
dai tre autori oltre che dal curatore Stahel e verrà proiettato 
nell’Auditorium fino alla chiusura della mostra. Si tratta di una 
iniziativa lodevole anche per la parte didattica del programma e 
la serie di incontri con personalità della cultura che si alterneran-
no fino a settembre negli splendidi spazi del MAST. Una mostra 
di grande impatto e valore che intende sensibilizzare il pubblico 
su una problematica particolarmente rilevante della nostra realtà 
contemporanea e di un sistema, quello capitalistico che, attraver-
so lo sfruttamento smisurato delle risorse, l’inquinamento, la 
desertificazione, la creazione di fasce sociali di estrema indigen-
za, sta portando all’estinzione del pianeta e alla distruzione di 
tutto quello che è stato creato nei secoli. Ancora una volta il 
MAST, grazie alla lungimiranza e generosità della sua creatrice, 
l’imprenditrice bolognese Isabella Seràgnoli, si pone come un 
faro di elaborazione culturale e un’eccellenza a livello interna-
zionale del nostro Paese.
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